
Posologia: Si consiglia di 
assumere una bustina al giorno o 
secondo parere del prescrittore, 
da far sciogliere in mezzo 
bicchiere d’acqua.

INDICAZIONI
- stipsi
- diarrea
- alternanza dell’alvo
- meteorismo
- processi di putrefazione e fermentazione a 

livello intestinale da sviluppo anomalo di 
flora batterica intestinale.

Trattamento propedeutico a cure specifiche in 
caso di:

- stati disbiotici dell’intestino
- parassitosi e micosi intestinali
- allergie e intolleranze alimentari.

Preparazione a trattamenti di idrocolonterapia. 
Coadiuvante nelle terapie drenanti e 
disintossicanti.

Biogroup S.p.A. Società Benefit
Variante esterna, snc 
86091 Bagnoli del Trigno (Is) 
Tel. +39 0874 870014
Fax +39 0874 1865244  
www.biogroup.it   
info@biogroup.it 

Cod.paraf. 903455588
Notifica Ministero della Salute cod. 112274 
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ELENCO RIMEDI BIOGROUP PER IL TRATTAMENTO DELLA DISBIOSI 
SECONDO IL SISTEMA TERAPEUTICO INTEGRATO MDT

TERAPIA MIRATA
ACCAPY  infezioni da Helicobacter pylori

ANEMIX  anemia

BASEMIX trattamento alcalinizzante

BIODIT VIR antiossidante e riattivatore delle funzioni organiche

BIOSSIGEN trattamento di ossigenazione intestinale

COLEXIL a tropismo intestinale ad azione antinfiammatoria, protettiva e riparatrice

COLOSTRUM UNICIS rigenerante delle mucose e delle naturali difese dell'organismo

DEMICOS trattamento delle forme micotiche

DISSENTIL in caso di diarrea

PRO B IMMUNAL probiotico specifico per la disbiosi

PRODEMICOS  riequilibrante della funzionalità intestinale in caso di affezioni micotiche

PROSTIP UNO e DUE per il trattamento della stipsi

PROTECTIN enteroprotettore, stati infiammatori acuti e cronici dell'intestino

SILVERBLU trattamento disinfettante

SINEVERM trattamento delle parassitosi intestinali  

SINEVERM PLUS   trattamento delle parassitosi intestinali

SPASMOLIT in caso di dolori addominali

STEATOS epatopatie

TERAPIA DRENANTE
BIODREN GI drenaggio e riequilibrio energetico del grosso intestino

BIODREN IT drenaggio e riequilibrio energetico dell’intestino tenue

BIODREN TR drenaggio del tubo digerente e riequilibrio energetico del triplice riscaldatore

TERAPIA DI TERRENO
Aspetto genotipico

BIOPHYT FUOCO terapia di terreno per intestino tenue e triplice riscaldatore

BIOPHYT METALLO terapia di terreno per il grosso intestino

Aspetto biotipico

BIOPHYT PSOR AST terapia di terreno per il triplice riscaldatore 

BIOPHYT PSOR S terapia di terreno per l’intestino tenue

BIOPHYT TUBER S terapia di terreno per il grosso intestino 

TERAPIA MIRATA
Azione diretta a tropismo elettivo, 
con eliminazione o  attenuazione 

delle problematiche attive.

TERAPIA DRENANTE
La terapia drenante suggerita  

è a tropismo diretto;  
quella ad indirizzo energetico 

va effettuata in forma specifica 
a seconda del quadro clinico 

presentato dal paziente.

TERAPIA DI TERRENO
La terapia di terreno suggerita  

è a tropismo diretto;  
quella ad indirizzo energetico 

va effettuata in forma specifica 
a seconda del quadro clinico 

presentato dal paziente.

SISTEMA TERAPEUTICO INTEGRATO
MDT

Componenti per bustina *VNR %

Magnesio 300 mg 80%

Arancio amaro O.E. 18 mg

Zinco 15 mg 150%

Tea Tree Oil O.E. 5 mg

Noce moscata O.E. 2 mg

Cannella O.E. 2 mg

*VNR%: Valore Nutritivo di Riferimento.
I valori riportati derivano da un calcolo medio. Per il 
contenuto di Zinco il prodotto è destinato ai soli adulti.

SOSTANZE NUTRITIVE CON VALENZA FISIOLOGICA
Tenore giornaliero medio

20 bustine da 3g

DIG



Ossido di Magnesio
Il Magnesio rappresenta un minerale essenziale per le funzioni biologi-
che di un organismo umano; partecipa ad oltre 300 reazioni metaboliche, 
come produzione di energia cellulare, sintesi di acidi nucleici e proteine, 
stabilità elettrica cellulare, equilibro di membrana, contrazione muscolare, 
conduzione nervosa e regolazione del tono vasale. Utilizzato come ossido di 
Magnesio, sviluppa Ossigeno nel colon inducendo lo stimolo dell’alvo, richia-
ma acqua nel lume intestinale ammorbidendo le feci e favorendo il transito 
intestinale, contribuisce al ripristino della flora batterica.

Ossido di Zinco 
Lo Zinco è un minerale dalle molteplici azioni, sotto forma di ossido, a livel-
lo del tratto gastrointestinale: impedisce l’adesione dei batteri alle cellule 
intestinali, modula il sistema immunitario promuovendo la riduzione delle 
citochine proinfiammatorie, svolge azione di sostegno alle giunzioni serra-
te della barriera intestinale incrementando l’altezza dei villi intestinali e 
l’adesione tra cellule adiacenti, migliora la digestione e l’assorbimento dei 
nutrienti, svolge azione antiossidante.

Arancio amaro (Citrus aurantium L. var. amara) O. E.
Stimola la secrezione dei succhi gastrici e aiuta in caso di digestione pe-
sante, combatte gonfiori addominali e meteorismo. Antisettico, battericida, 
antimicotico, svolge azione amarotonica, antispastica, antidispeptica. 

Tea Tree Oil (Melaleuca alternifolia  
(Maiden & Betche) Cheel) O.E.

L’olio essenziale è dotato di importanti proprietà antifungine, antibatteri-
che ed antivirali, oltre ad avere un elevato potere immunostimolante. Espe-
rimenti clinici hanno dimostrato importanti effetti nel trattamento di mi-
cosi del tubo digerente, infezioni vaginali da Candida albicans e di infezioni 
da Stafilococco, Streptococco e Gram negativi.

Noce moscata (Myristica fragrans Houtt) O.E.
L’olio essenziale ha un effetto stimolante sul sistema digerente ed è adatto 
per risvegliare l’appetito, ha effetto carminativo, favorisce una buona di-
gestione e contrasta la formazione dei gas intestinali, ha azione disinfet-
tante, combatte le infezioni intestinali conseguenti a disbiosi e/o diarrea.

Cannella (Cinnamomum zeylanicum Blume) O.E.
La Cannella svolge azione antielmintica, antimicrobica, carminativa, dige-
stiva, parassiticida, stomachica, vermifuga antispasmodica, antimicrobi-
ca, spasmolitica. Studi clinici hanno dimostrato efficacia nei confronti di 
Escherichia coli, Staphilococcus aureus e Candida.

Ossigenare l’intestino vuol dire ridurre la proliferazione della flora batterica 
anaerobica, responsabile delle varie problematiche intestinali, andando ad 
effettuare una sorta di “pulizia” che permetta di rimuovere delicatamente i 
microrganismi nocivi e le sostanze responsabili della disbiosi. 
Grazie all’utilizzo di componenti ad attività antimicrobica e principi attivi 
noti per l’azione di sostegno alla barriera intestinale, è possibile migliorare lo 
stato di salute dell’intestino e coadiuvare terapie drenanti e disintossicanti. 

La mucosa intestinale svolge un ruolo filtro fondamentale impedendo il pas-
saggio di sostanze dannose nel sistema emolinfatico; tale compito viene as-
solto tramite meccanismi di tipo umorale, immunologico ed altri sistemi aspe-
cifici, per cui il blocco di tale funzione, causato da una condizione di disbiosi, 
è a sua volta all’origine di una complessa condizione patologica. 
L’alterazione del meccanismo filtrante della mucosa, infatti, procurerà la dis-
seminazione e l’accumulo di tossine a vari livelli, infiammazione e rilascio di 
specie radicaliche, rappresentando il possibile inizio di tutta una serie di 
disturbi e patologie, croniche e funzionali, la cui etiologia, sul piano diagno-
stico, potrebbe risultare di difficile identificazione. 
Tra esse possiamo ascrivere:

✓ varie forme di allergie ed intolleranze
✓ varie forme di colite
✓ micosi cronica intestinale e genitale
✓ stati di sofferenza pancreatica ed epatica
✓ alcuni tipi di cefalee ed emicranie
✓ forme reumatiche ed artritiche 
✓ polinevriti 
✓ gastrite 
✓ alcune patologie di competenza ORL
✓ disturbi psicologici, ecc.

Da questa premessa si evince che è fondamentale mantenere l’intestino in 
equilibrio e per farlo oltre ad intervenire a monte, prevenendo quei fattori 
che alterano la flora batterica e correggendo cattive abitudini alimentari, è 
possibile intervenire su problematiche importanti (es. alterazioni dell’alvo 
caratterizzate da stipsi/diarrea, meteorismo, processi di fermentazione/pu-
trefazione) andando ad ossigenare l’intestino.

Problematiche intestinali – La Disbiosi

Ruolo della mucosa intestinale

Cosa significa ossigenare l’intestino?

La Disbiosi può essere definita come un processo caratterizzato da una in-
gravescente disorganizzazione della flora batterica intestinale e progressiva 
sostituzione con microrganismi patogeni, inizialmente aerobi e successiva-
mente anaerobi, con alterazione delle catene enzimatiche, formazione di me-
taboliti intermedi tossici, anomalie nella sintesi di vitamine e nell’assorbi-
mento delle sostanze nutritive. Tra le cause più frequenti dell’alterazione 
della flora batterica intestinale:

✓ cattiva alimentazione
✓ l’uso di alcuni farmaci
✓ alcune terapie ormonali sostitutive
✓ l’uso improprio dei lassativi, coloranti, conservanti e additivi vari, 

metalli pesanti, erbicidi e pesticidi
✓ inquinanti ambientali
✓ tossinfezioni alimentari
✓ infezioni ed infestazioni intestinali
✓ radiazioni ionizzanti. 

Dinamica farmacologica

intestino
sano

intestino 
infiammato

Ossido di Magnesio
• sviluppa ossigeno regolando la peristasi
• ammorbidisce le feci
• ripristina la flora batterica intestinale

Ossido di Zinco
• facilita la digestione 
• svolge azione antibatterica
• modula il sistema immunitario
• migliora la morfologia intestinale
• azione antiossidante

Oli essenziali 
• azioni antisettica, antibatterica, antimicotica, antielmintica

L’ossigenatore intestinale


